
I moderni vaccini combinati, ossia gli esavalenti (difterite, tetano, pertosse, poliomielite, Haemophilus, 

epatite B), i vaccini contro pneumococco e meningococco e inoltre quasi tutti i vaccini disponibili in 

forma singola o con combinazioni diverse dall’esavalente (quale ad esempio epatite B, epatite A, difterite-

tetanopertosse e altri), oltre a non contenere thiomersal, non contengono formaldeide né altri conservanti 

precedentemente utilizzati nei prodotti biologici. Per la preparazione di alcuni vaccini la formaldeide è 

utilizzata come agente inattivante (sostanza che inattiva, ossia elimina il potere patogeno, di un virus o un 

batterio) e pertanto può essere presente, ma solamente in tracce, nel prodotto finito. Nonostante si tratti 

di quantità veramente minime, sono stati sollevati dubbi sulla sicurezza di tale additivo. Non bisogna 

dimenticare che ogni giorno tutti noi respiriamo e ingeriamo con i cibi una certa quantità di formaldeide. La 

tabella che segue riporta il contenuto di formaldeide presente in alcuni cibi naturalmente (cioè non viene 

aggiunta ma fa parte della normale composizione dell’alimento) (World Health Organization 2000). 

 
Alimento Contenuto di formaldeide in milligrammi per chilo 

Frutta e verdura da 3 a 60 mg/kg 

Carne e pesce da 6 a 20 mg/kg 

Latte e latticini 1 mg/kg 

 

Il nostro stesso organismo produce naturalmente piccole quantità di formaldeide: questa sostanza fa 

parte del nostro normale metabolismo ed è necessaria per la produzione del DNA e di alcuni aminoacidi 

(Offit, Kew 2003). L’uomo e gli altri mammiferi hanno naturalmente (cioè anche in assenza di esposizione 

ambientale) una concentrazione di formaldeide nel sangue pari a 2,5 microgrammi per ml; un bambino di 2 

mesi che pesa 5 kg ha in media 85 ml di sangue per kg di peso, quindi: 5x85= 425 ml di sangue. 2,5 

microgrammi x 425 = 1062 microgrammi = 1,06 mg. Quindi anche quando un bambino è vaccinato con un 

prodotto contenente formaldeide, la quantità somministrata è al massimo 0,1 mg, mentre nel sangue è 

naturalmente presente una quantità 10 volte maggiore (1 mg). 


